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Comune di Palermo
AREA DEI LAVORI PUBBLICI

Ufficio Progettazione e Lavori Edifici Pubblici

Vìa Aus()nia, 69 - 9(]146 Palerrno
ernall: - P.e.c.:

telef()no ()91 7<+O1801

Responsabile del procedimento: Geom. Luigi Birriolo l.birriola@comune.palermo.it -te|0917401217

Progetto: DEMETRA

PNRR, Missione 5 - Inclusione e coesione - Componente 3 - lnterventi speciali per la coesione

territoriale - lnvestimento 2 - Valorizzazione dei beniconfiscati alle mafie finanziato dall'Unione
europea - Next Generation EU

It DOCUMENTO DI INDIRIZZO DEttA PROGETTAZIONE

(art. 24 del DLGS 5012016l

1. PREMESSA:

f f progetto "Demetra" riguardante un immobile sito in Piazza Acquasanta 25/26 Palermo, ha partecipato

all'Awiso pubblico per la selezione di progetti di valorizzazione di beni confiscati finanziato dall'Unione

europea - Next Generation EU a valere sul PNRR - M5C3 Investimento 2 con un importo richiesto di

finanziamento a valere sulle risorse del PNRR pari a € 884.022,83 giusto Decreto della Presidenza del

Consiglio Dei Ministri - Agenzia per la Coesione Territoriale n.47312O22 del19/L2/2O22 .

Con Determinazione Dirigenziale n. 191 del 11 gennaio 2023 il sottoscritto Geom. Luigi Birriola è stato

nominato RUP del progetto.

L' Accordo di concessione di finanziamento per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e

controllo relativi al progetto "INCLUSIONE SOCIO LAVORATIVA NEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI", tra

L'Agenzia per la coesíone territoriale e il Soggetto attuatore Comune di Palermo, è stata sottoscritta in data

27/06/2023

2. DESCRTZTONE

f f bene confiscato oggetto dell'intervento progettuale si trova in Piazza Acquasanta 25/26, inserito in una

antica borgata marinara posta alla periferia di Palermo, individuato catastalmente alfoglio n. 35 - Particella

549 - Sub 1, 4 Cat. A/4 - abitazioni di tipo popolare e Sub 5, 44 Cat. C/L - negozi e botteghe, del Comune di

Palermo.

Con Decreto di destinazione del Consiglio direttivo dell'ANBSC Protocollo nn. 1573243 , L573256, L573264,

15732553 del22.LO.2018 l'immobile è stato trasferito al patrimonio indisponibile del Comune di Palermo

per scopi sociali, e pertanto per l'esecuzione dei lavori non è richiesta alcuna procedura di esproprio e/o di

occupazione temporanea del suolo.

L'immobile, destinato catastalmente in parte a civile abitazione ed in parte a negozi botteghe risulta

inutilizzato a causa delle condizioni generali di abbandono, è inserito in una antica borgata marinara posta

alla periferia di Palermo e consiste in un piano terra facente parte di un edificio a 3 piani fuoriterra, ed è

composto da otto vani più servizi. L'immobile oggetto del progetto, presenta la struttura in evidente stato

di degrado, impianti obsoleti e in totale degrado e necessita infine di opere edili per l'adeguamento degli

spazi.

ll progetto dovrà prevedere la realizzazione di un centro antiviolenza per donne (CAD) e di un hub educativo

ricreativo multietnico, così come disciplinatidal D.L. 93/2073, dall'lntesa del2l novembre 2014 (pubblicata

in G.U. 4O/2OL5\ e dagli standard regionali approvati con DPRS n. 96/Serv. 4-S.G. del 3L/O3/2015. In
particolare dovranno essere previsti una sede operativa di un Punto Snodo della Agenzia Sociale per la Casa

e alloggitemporanei per l'accoglienza di soggetti vulnerabili.
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A tal fine sarà necessario modificare sia la destinazíone d'uso originaria di residenza unifamiliare e negozi e
botteghe, che l'attuale distribuzione planimetrica.
Nel progetto dovranno essere previste opere di adeguamento sismico, subordinate all'esito delle indagini
geognostiche e strutturali, volte ad accertare la vulnerabilità sismica come previsto nelle NTC 2018,
interventi edili di rifunzionalizzazione degli spazi interni nonché di ristrutturazione ed adeguamento e/o
innovazione degli impianti tecnologici perseguendo l'obiettivo del risparmio energetico, nel rispetto dei
Criteri Ambientali Minimidettati dal DM 23 giugno 2022n.256, pubblicata nella G.U. n. 183 del 6 agosto
2O22,in vigore dal4 dicembre2022.
Dovranno essere previsti per il CAD dei locali uffici con spazi destinati all'ascolto e all'accoglienza degli utenti
con relativa sala di aspetto e servizi igienici e per l'hub dei locali polifunzionali per attività di laboratorio con
annessi spogliatoio e servizi igienici. I servizi igienici dovranno essere progettati per l'uso anche di utenza
disabile.

Pertanto i lavori consisteranno in:

' opere di adeguamento sismico subordinate all'esito delle indaginigeognostiche e strutturali,
r risanamento delle strutture ammalorate;
r demolizione e rifacimenti ditramezzature interne per la ridistribuzione e rifunzionalizzazione degli

spazi interni;

' rifacimento degli intonaci interni ed esterni e relativa tinteggiatura;
r sostituzione di pavimentazioni;
r sostituzione degli infissi internied esterni;

' realizzazione di lmpianto elettrico, , di condizionamento, di riscaldamento, e di impianto citofonico
e revisíone dell'impianto idrico/fognario.

' realizzazione di impianto telefonico, ditrasmissione dati, di video-sorveglianza e antintrusione;
. abbattimentodelle barrierearchitettoniche:
r sistemazione delle aree esterne;

' realizzazione di impianti per il ricorso a fonti energetiche rinnovabili al fine di soddisfare il

fabbisogno energetico per acqua calda sanitaria e per energia elettrica;
il tutto finalizzato all'efficientamento energetico nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi dettati dal DM 23
giugno 2022n.256.
Si prevedono in via preliminare i seguenti costi, in aggiornamento rispetto alle previsioni a base della
partecipazione al bando PNRR Missione 5 - Inclusione e coesione - Componente 3 - Interventi speciali per
la coesione territoriale - Investimento 2 - Valorizzazione dei beni confiscati alle mafie finanziato dall'Unione
europea - Next Generation EU, necessari per il complesso delle opere da realizzare, definite a seguito di
sopralluogo in maniera parametrica facendo riferimento ai parametri di costo unitario a mq per interventi
similari di manutenzione straordinaria eseguiti dall'Ufficio Edilizia Pubblica e ai costi parametrici determinati
con DDG. del 13/OI/2020 pubblicato sulla G.U.R.S. n. 7 del 07 /O2/2O2O "Nuovi limiti massimi di costo per gli
interventi di edilizia residenziale sociale" dell'Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità della Regione
Siciliana.

In particolare, in sede di redazione della candidatura si è assunto per il recupero primario, riguardante il
ripristino della funzionalità e della sicurezza dell'immobile, un costo pari ad €/mq 1.006,58 e per il recupero
secondario riguardante il ripristino dell'agibilità e della funzionalità mediante la riorganizzazione funzionale,
la dotazione di impianti e il ripristino delle parti interessate dal recupero primario, un costo pari ad €/mq
504,00, pervenendo ad un costo unitario pari ad €/mq 1.510,85 per un importo dei lavori complessivamente
paria € 569.977,5O così ripartiti:
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- in merito agli impianti:

' minimizzazione dei costi e dei tempi di manutenzione delle opere previste, che comportino una
facilità di manutenzione e rimontaggio delle componenti, nonché l'utilizzo di materiali innovativi, riciclati,
ecc.

' ottimizzazione gestionale, minimizzazione dei costi di esercizio e di manutenzione, flessibilità
funzionale, livello di sicurezza di funzionamento.
- utilizzazione di tutte le misure tese a ridurre gli impatti ambientali dell'intervento, considerati in
un'ottica di ciclo di vita, mediante, tra l'altro, l'ottemperanza ai Criteri Ambientali Minimi vigenti, in modo
da raggiungere i livelli prestazionali richiesti ad un edificio sostenibile.

5. INDICAZIONI DI NATURA PROCEDURATE

Al fine di rispettare le scadenze dettate dal finanziamento PNRR e in particolare il milestone M5C3-2 che
prevede l'aggiudicazione definitiva dituttigli appaltientro la data del 30 giugno 2024,|a programmazione
dell'intervento è articolata in due momenti procedurali.
ll primo momento è quello relativo all'espletamento delle prestazioni riguardanti la fase di progettazione,
che prevede la progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitivo e esecutivo, comprensivo del
piano di sicurezza, del capitolato speciale d'appalto, del piano di manutenzione e del cronoprogramma, e la
direzione lavorie CSE in fase di esecuzione.
ll secondo momento è costituito dall'affidamento dell'esecuzione dei lavori mediante procedura negoziata
senza bando ponendo a base di gara il progetto esecutivo.

6. INDIRIZZO PROGETTUATE.

La progettazione dovrà garantire da una parte l'efficienza energetica dei sistemi impiantistici ed una bassa
dispersione termica dell'involucro edilizio riducendo così i costi gestionali nonché la previsione di tutti gli
interventi di recupero edili e strutturali che si renderanno necessarie a seguito di campagna di indagine.
Si auspica un'attenta valutazione della fattibilità tecnica, ambientale ed economica di sistemi alternativi ad
alta efficienza per la realizzazione di un edificio ad "energia quasí zero", nel rispetto del miglior rapporto fra
i benefici e i costi globali di manutenzione e gestione.
Stante la finalità dell'intervento di cuí trattasi dovrà essere redatta in fase di progettazione definitiva la
Diagnosi Energetica dell'edificio oggetto di intervento, sulla base della quale saranno individuate le azioni
per il conseguimento dell'efficientamento energetico.
Tali obiettivi dovranno essere perseguiti mediante l'applicazione di strategie che siano coerenti con le
seguenti tematiche:
- utilizzo del criterio della sostenibilità ambientale da ricercare attraverso I'adozione di tecnologie
innovative con particolare riferimento a soluzioni mirate a limitare i consumi di energia, alla razionalizzazione
ed ottimizzazione della disponibilità di luce naturale e adozione di tecnologie impiantistiche integrate che
favoriscano il risparmio energetico;
- fattibilità tecnico-economica delle soluzioni proposte in relazione al costo complessivo
dell'intervento e all'impatto delle opere e del cantiere durante la fase diesecuzione dei lavori;
- chiarezza ed esaustività nella rappresentazione progettuale;
- sistemi realizzativi che privilegino I'utilizzo di materiali in tutto od in parte riciclati, naturali e/o
rigenerabili, anche di provenienza locale in modo da ridurre i costi dei trasporti;
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Opere lmporto

Opere edili connesse con il recupero

strutturale e impiantistico E.22

€264.988,75

Strutture S.03 €56.997,75

lmpianti 1A.01 € 66.997,75

lmpianti 14.02 € 89.796,85

lmpianti 1A.03 € 91.196,40

Costo complessivo € 559.977,50

Tali importi potranno variare in funzione dei livelli di approfondimento della progettazione fermo restando

f importo complessivo del finanziamento pari a € 884.022,83, comprensivo di lavori, costi della sicurezza e

somme a disposizione dell'amministrazione.

3. DESTINAZIONE URBANISTICA E REGIME VINCOTISTICO

Per l'intervento è stata fatta richiesta al Capo Area Urbanistica e della Rigenerazione urbana, della mobilità

e del centro storico, con nota prot. n. 114068 del 13.02.2023 il rilascio di Certificato riguardo la destinazione

urbanistica dell'immobile confiscato alla mafia interessato dal progetto "DEMETRA", con nota n. 145081 del

23.O2.2O23 ilsuddetto ufficio trasmetteva ilcertificato richiesto che si allega in copia (All. 1)

4. ESIGENZE ED OBIETTIVI

L'intervento è finanziato mediante risorse stanziate dal PNRR, Missione 5 - Inclusione e coesione -
Componente 3 - Interventi speciali per la coesione territoriale, Investimento 2 - Valorizzazione dei beni

confiscati alle mafie, ed ha come obiettivo il recupero e la riqualificazione dell'organismo edilizio dal punto

di vista strutturale e dal punto di vista funzionale per restituire alla città un immobile confiscato alla

criminalità attribuendogli una valenza sociale, per rispondere all'esigenza di affermare la legalità e

contrastare il reclutamento da parte della criminalità di soggetti in condizione di particolare svantaggio,

mediante l'inclusione sociale, rafforzandone l'occupabilità attraverso iniziative diformazione e inserimento

lavorativo che tengano conto delle particolari condizioni di fragilità di queste componenti.

ll risultato minimo atteso è la manutenzione straordinaria e adeguamento alla normativa vigente

dell'immobile con particolare attenzione all'adeguamento e/o innovazione dituttigli impiantitecnologici al

fine di perseguire l'obiettivo del risparmio.
La progettazione, a tutti i livelli, e l'esecuzione dei lavori dovranno essere improntati al fine di ottenere un

intervento di elevata qualità e tecnicamente valido e funzionale, nel rispetto del miglior rapporto fra i

benefici e i costiglobali di costruzione, manutenzione e gestione.

Tali obiettivi dovranno essere perseguiti mediante l'applicazione di strategie che siano coerenti con le

seguenti tematiche:
- qualità architettonica della soluzione proposta, con particolare attenzione alle soluzioni

architettoniche, a materiali, finiture, illumi nazione.

- minimo impatto del cantiere sull'ambiente circostante. Lo svolgimento delle indagini, della

progettazione e della esecuzione dei lavori deve garantire il minimo impatto del cantiere sull'ambiente

circostante, considerato il tessuto urbano con particolare riferimento all'accesso dei mezzi, all'uso di

macchinari, al contenimento del rumore e delle polveri, garantendo la massima sicurezza.
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- in ottemperanza alle prescrizioni dell'art. 24 della L.R. L2/2O71e dell'art. 31 del D.P.Reg. siciliana
L3/2072, si prescrive di utilizzare una quota di materiali, non inferiore al3O% del fabbisogno, provenienti dal
riciclo degli ínerti, dotati di apposita certificazione che i prodotti e materiali soddisfino i requisiti richiesti
dalle normative tecniche nazionali ed internazionali.

- utilizzo del criterio della massima manutenibilità, durabilità dei materiali e componenti, con
particolare riferimento a soluzioni mirate all'ottenimento dell'economicità della gestione e della
manutenzione;

Sievidenziano di seguito ivari interventi da prevedere, in base alla priorità:

- Risanamento strutturale;

- Rifunzionalizzazionedeglispaziinterni;

- Adeguamento/rifacimento degli impianti;

- Adeguamento/rifacimento degli impianti elettrici e di vídeo-sorveglianza;

- Apparecchi llluminanti a basso consumo ed alta efficienza per limitare i consumi elettricí (corpi
illuminanti a LED o similari);

- Introduzione di rilevazione presenza e regolazione con luce diurna negli uffici, in sostituzione dei
semplici interruttori, alfine di economizzare iconsumi;

Sostituzione degli Infissi Esterni;

- Eventuale lmpianto Fotovoltaico, per la riduzione dei consumi energetici da fonti convenzionali a

favore dell'impiego di fonti energetiche alternative come gli impianti a pannelli solari e/o gli impianti
fotovoltaíci destinati alla produzione di acqua calda sanitaria e dienergia elettrica.

7. REGOTE E NORME TECNICHE GENERALI DA RISPETTARE

Le proposte di ristrutturazione ed adeguamento integrale del complesso edilizio, per le parti interessate al
presente intervento, finalizzate ad una generale riqualificazione e rifunzionalizzazione dell'immobile,
dovranno:

- Rispettare i criteri ambientali, di sostenibilità energetica vigenti;
- Rispettare ed adempiere alle disposizioni e prescrizioni in materia edilizia, nonché agli strumenti

urbanistici vigenti;
- lmpiegare adeguate tecnologie in materia di risparmio energetico, coibentazione termica ed

impermeabilizzazione nonché soluzionitecniche conformi alle norme ambientali;
- Favorire la semplicità degli interventi di manutenzione e pulizia tanto sull'immobile quanto sugli impianti

a servizio dello stesso, in un'ottica strategica orientata alla maggiore durabilità dei materiali e dei
componenti, all'agevole sostituibilità degli elementi e controllabilità delle prestazioni nel tempo,
assicurando economie gestionali lungo l'intero ciclo di vita del complesso edilizio;

- Essere preferibilmente concepite per supportare un approccio progettuale integrato attraverso
l'adozione del modello BlM. La progettazione in BIM dovrà essere considerata come un approccio
metodologico (e non semplicemente come il prodotto finale) il cui obiettivo è la razionalizzazione delle
attività progettuali e la costruzione di un database di elementi edilizi che rappresenti l'edificio includendo
tutti i suoi componenti e le sue prestazioni. L'impiego del modello, oltre che costituire elemento
premiante per la Committenza, deve essere visto come un'occasione a disposizione dei concorrenti per
agevolare il coordinamento tra i membri del team e consentire di indagare la fattibilità dell'ipotesi
progettuale ottimizzando ciascuna scelta (architettonica, ed impiantistica).
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ll Progettista dovrà eseguire tutti gli studi necessari per un'adeguata conoscenza del contesto in cui è inserita
l'opera (analisi dei vincoli edilizi ed urbanistici), corredati da accertamenti ed indagini preliminari, dovrà
proporre (qualora necessario) rilievi ed indagini volti a costituire la base conoscitiva per identificare lo stato
dell'immobile e degli impianti.
ll Progettista dovrà eseguire le indagini strutturali comprensive di prove di carico, di laboratorio, i rilievi, le
indagini ed analisi statica, volti alla verifica dell'ídoneità strutturale per gli interventi previstí in progetto.
Tale prestazione, per la quale è fatto obbligo al professionista l'esecuzione, potrà eventualmente essere
affidata in subappalto come previsto dalla normativa vigente in materia.
sarà onere esclusivo del progettista la ricerca di ogni documento presso gli archivi degli Enti utile alla
ricostruzione del quadro conoscitivo degli impianti esistenti. Le attività sopra esplicitate non sono da
intendersi come discrezionali ma come rientranti all'interno della prestazione progettuale. La campagna
suddetta non potrà in nessun caso giustificare proroghe alla consegna del progetto, né dare seguito a
richieste di costi aggiuntivi.
Di conseguenza il Progettista dovrà eseguire a proprio carico tutti i rílievi e quant'altro necessario tra cui:
- rilievo architettonico sulla base della verifica del rilievo esistente relativo alle sole piante dei piani ed

esecuzione del rilievo per alzato e sezioni;
- rilievo delle facciate e abaco degli infissi da installare;
- rilievoimpiantistico
Nella formulazione dell'ipotesi progettuale di accantieramento, dovrà essere mostrata particolare
attenzione alle attività presenti a contorno, fornendo specifiche dísposizioni tecníche e pratiche volte a
salvaguardare la sicurezza interna ed esterna all'area di cantiere.
La Stazione Appaltante ha la facoltà di sottoporre l'attività di progettazione a verifica in itinere; in questo
caso il Progettista si impegna a consegnare gli elaborati necessari al processo di verifica aiverificatori indicati
dalla Stazione Appaltante, nonché tutta la riemissione di elaborati, che saranno necessarie durante le
approvazioni.
ll progetto dovrà proporre [Jn cronoprogramma relativo alle attività ed aitempi d'esecuzione prevedibili, che
affronti le tempistiche d'intervento suddivise in fasi di realizzazione e che definisca e minimizzi le
interferenze con l'esistente.
Per quanto riguarda l'impatto del cantiere sulle abitazioni e sulle strade limitrofe, il progettista deve
prevedere e descrivere le soluzioni mirate a risolvere eventuali interferenze riguardanti le varie fasi di
cantiere (utenze attive, contenimento polveri, rumori e vibrazioni, accesso all'area, viabilità di servizio, ecc.)
anche con il ricorso ad adeguate planimetrie per lo studio della viabilità di accesso al cantiere e della viabilità
interna.

La progettazione degli interventi dovrà rispettare degli obiettivi ambientali stabiliti nel pNRR, tra cui il
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, "Do no significant harm") e dei principi trasversali
previstidal PNRR.

Dovranno essere prodotti i seguenti elaborati al fíne della verifica di rispetto dei principi di cui sopra:
- Mitigazione del cambiamento climatico:
- Elementi di verifica ex ante
r Per i miglioramenti relativi, attestazione di prestazione energetica (APE) ex ante Simulazione dell,ApE
ex post - Adattamento ai cambiamenti climatici:
- Elementi di verifica ex ante:
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. Redazione del report di analisi dell'adattabilità

- Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine

- Elementi di verifica ex ante
r Prevedere impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di
prodotto

- Economia circolare

- Elementi di verifica ex ante
. In fase di progettazione, Redazione del Piano digestione rifiuti

- Prevenzione e riduzione - Tale aspetto coinvolge:
r i materiali in ingresso;
. la gestione ambientale del cantiere;
r Censimento materialifibrosi, qualiAmianto o FAV -

- Elementi di verifica ex ante:
r CensimentoManufattiContenentiAmianto(MCA)
. Redazione del Piano diGestione dei Rifiuti
. Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o

nazionali;
. Verifica del rischio Radon associato all'area su cui sorge il bene e definizione delle eventuali soluzioni

di mitigazione e controllo da adottare;
r Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in

cantiere;

- Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi

- Elementi di verifica ex ante
r Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente sia per il legno vergine, certificazione della provenienza da

recupero/riutilizzo)

La progettazione dovrà, inoltre, uniformarsi alla normativa nazionale e alle numerose normative europee
finalizzate al superamento degli stati di emarginazione e di esclusione sociale delle persone con disabilità,
nonché a quanto disposto, da ultimo, con la Direttiva alle amministrazioni titolari di progetti, riforme e

misure PNRR, de|9.2.2022, adottata dal Ministro per le disabilità (in G.U. n.74 de!29.3.2O221.

Dovranno, infatti, essere garantiti i seguenti principi volti alla realizzazione di pratiche dirette all'aumento

del grado di inclusione delle persone con disabilità:

a) Accessibilità:

Dovrà essere garantito l'accesso all'immobile mediante l'abbattimento delle barriere fisiche, cognitive e
architettoniche. Tutti gli ambienti dovranno essere liberamente fruibili da tutti gli utenti. Dovranno essere

rimossi tutti gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro

che, per qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea

nonché l'introduzione di accorgimenti e segnalazioni che potranno permettere l'orientamento e la

riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque e in particolare per i non vedenti, per gli

ipovedenti e per i sordi.
ll tema dell'accessibilità non deve essere ricondotto solo ad alcuni elementi, come la rampa per la sedia a

ruote o il bagno per i disabili. Esso deve costituire un modo di "pensare" la progettazione di qualsiasi spazio
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o oggetto per l'uomo, che tenga conto delle esigenze di una notevole fascia di utenza, la più ampia possibile,
evitando unicamente soluzioni e attrezzature "speciali". A titolo di esempio:
- Tutti i percorsi dovranno essere privi di ostacoli e si dovranno evitare passaggi angusti ed elementi
sospesi difficilmente percepibili, specialmente dai non vedenti; eventuali dislivelli dovranno essere
adeguatamente segnalati.

- Dovranno essere previsti l'uso di pavimentazioni compatte e ben livellate per consentire il passaggio
di sedie a ruote, passeggini, ecc.

- L'uso di percorsi tattili;
- Nei tratti in pendenza dovranno posizionarsi solidi corrimani, che fungono sia da sostegno per coloro
che hanno difficoltà motorie che da linea guida per le persone con limitazioni sensoriali.
- Dovrà essere predisposta nei punti strategicí un'adeguata segnaletica chiara e facilmente percepibile
anche da ipovedenti, mediante scritte in rilievo o in braille, mappe tattili e linee guida per non vedenti.
b) Progettazione universale ("Design for All")
ll progetto dovrà rispettare le sette declinazioni del principio di Design for all, ovvero:
I' Equità, consistente nella progettazione per tutti, a prescindere dalla condizione disabilitante;
2. Flessibilità, consistente nella capacità di adattarsi alle diverse condizioni disabilitanti;
3. Semplicità e intuitività, consistente nella facilità di comprensione, indipendentemente
dall'esperienza dell'utente, dalla sua conoscenza, dalle sue capacità linguistiche o dal suo livello di
concentrazione;

4. Percettibilità delle informazioni, consistente nell'efficace comunicazione delle informazioni
necessarie all'utente, indipendentemente dalle condizioni ambientalio dalle capacità sensoriali;
5' Tolleranza all'errore, consistente nella minimizzazione dei pericoli e delle conseguenze awerse di
azioniaccidentali o non volute;

6. Contenimento dello sforzo fisico, consistente nell'utilizzo in modo efficiente, confortevole e con
minima fatica;

7. Misure e spazi per l'awicinamento e l'uso, consistente nel rendere lo spazio facilmente fruibile
indipendentemente dalle dimensioni del corpo dell'utente, della postura e dalla mobilità. Dovrà essere
garantita la progettazione di spazi, ambienti ed oggetti utilizzabili da un ampio numero di persone a
prescindere dalla loro età e capacità psicofisica.

c) Promozione della vita indipendente e il sostegno all'autodeterminazione
ln linea con le Missioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e con la ratio ispiratrice della legge 22
giugno 2076, n. 112, l'intervento, con specifico riguardo alle persone con disabilità, deve tendere alla
promozione della vita indipendente e al sostegno all'autodeterminazione nel contesto sociale, economico e
politico del Paese. L'intervento dovrà promuovere il pieno diritto di scelta delle persone con disabilità in
ordine ai luoghi dove svolgere la propria attività, coerentemente altresì con l'obiettivo di contrastare
l'isolamento, la segregazione e l'istituzionalizzazione delle persone con disabilità, intendendosi quest,ultima
come l'imposizione a trascorrere parte della propria vita in strutture segreganti e lontane dal proprio
contesto familiare.

d) Principio di non discriminazione.

Le scelte progettuali dovranno essere indirizzate, compatibílmente con lo stato di fatto, verso principi di non
discriminazione quale l'uso di rampe, la progettazione dí spazi interamente fruibili da tutti gli utenti
diversamente abili e non la previsíone di ambienti specificamente destinati.
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Indicazioni chiare e ben leggibili facilitano la mobilità di chiunque e non solo di persone con deficit visivi o
psico-cognitivi.

e) Consultazione pubblica

ln attuazione di tale principio la Direttiva del Ministro della Funzione pubblica n. 2 del 31 maggio 2017 detta
le Linee guida cui le Pubbliche Amministrazioni devono conformarsi al fine di garantire che i processi di

coinvolgimento diretti ad assicurare la maggiore partecipazione dei cittadini alle decisioni pubbliche siano
inclusivi, trasparenti ed efficaci.
Nella attuazione del PNRR, dovrà essere consentita all' Amministrazioni di garantire forme adeguate di

consultazione delle associazioni rappresentative delle persone con disabilità, durante la progettazione.

9. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Si elencano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le principali regole e riferimenti normativi a cui

dovranno attenersi i progettisti incaricati in tutte le fasi dell'intervento:
- alla sicurezza sui luoghi di lavoro, con particolare riferimento al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;

- agli impianti tecnologici, con particolare riferimento al D.M. n.37 /08 e s.m.i.;
- af risparmio energetico, con particolare riferimento alla Direttiva europea 2OLO/31/UE e al D.M. del 26

giugno 2015 "Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 - Linee

guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici", ai sensi dell'articolo articolo 6, comma 12,

def decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, con relativo allegato 1 e rispettive appendici A, B, C e D
all'allegato 1stesso"

- alle normative CEI- UNI - CNR;

- all'abbattimento delle barriere architettoniche, con particolare riferimento al D.P.R.n.384/78 e s.m.i. e

al D.M. n.236/89 e s.m.i.;

- L. 30 marzo 197I, n.118, "Conversione in legge del D.L. 30 gennaio 1977, n.5 e nuove norme in favore in

favore dei mutilati ed invalidi civili".
- L. 9 gennaio 1989, n. 13, "Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere

architettoniche negli edifici privati".

- D.M. 14 giugno 1989, n. 236, "Prescrizionitecniche necessarie a garantire I'accessibilità, l'adattabilità e la

visibilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sowenzionata e agevolata, ai fini del

superamento e dell'el im inazione delle barriere architettoniche".
- Circ. Min. LL.PP. 22giugno 1989, n, 1669/U.L., "Circolare esplicativa della L.9 gennaio 1989, n. 13".

- D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503. "Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere
architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici".

- L. 5 febbraio 1992, n. 104, "Legge quadro per I'assistenza, l'integrazione sociale ed i diritti delle persone

handicappate".
- alla prevenzione incendi, con particolare riferimento al D.P.R. n. 151/2001 e s.m.i. e alle Norme Tecniche

di Prevenzione Incendi approvate con D.M. del03/O8/20t5;
- aglistrumenti urbanistici e i regolamenti edilizivigenti;
- alla protezione dell'ambiente ed in particolare al D.Lgs. n. t52/20OG e s.m.i.;
- D.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia

e s.m.i. così come recepito dalla Regione Sicilia con la Legge Regionale n.16 del 16 agosto 2016, n. 16 del
11 agosto 2017 art.49 e n.23 del 5 agosto 2021;

- ai contratti pubblici ed in particolare al D.Lgs. n. 5012016 come modificato dal D-Lgs 56/2077, ed al D.P.R.

n. 207 /2OLO e s.m.i. per le parti ancora vigenti;
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- alle Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. t7 /Ol/zOtS;
- ai requisiti acustici degli edifici ed in particolare al D.p.c.M. del osh2h997 e s.m.i.;
- L. 30 aprile 1976, n.373, "Norme per ilcontenimento delconsumo energetico per usitermici negliedifici".
- L. 5 marzo 1990, n. 46, "Norme per la sicurezza degli impianti".
- D.P.R. 6 dicembre 1991 n. 447 "Regolarnento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n.46, in materia di

sicurezza degli impianti".
- L. 9 gennaio 1991, n. 10, "Norme per l'attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso

nazionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia".
- Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione,

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici, approvati con decreto 23 giugno 2022 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 6 agosto 2022 del Ministero della Transizione Ecologica;

- Criteri ambientali minimi da inserire nei bandi di gara della Pubblica Amministrazione per l'acquisto di
servizi energetici per gli edifici - servizio di illuminazione e f orza motrice - servizio di
riscaldamento/raffrescamento, approvati con Decreto 7 marzo2072 del Ministero dell'ambiente e della
tutela delterritorio e del mare;

- L. R. 12 del t2/o7/2ot2 (aft.2al;
Sarà onere del progettista osservare le prescrizioni dettate da ulteriore normativa di settore nonché le
successive modifíche e integrazioni o normativa subentrante.

10. ETABORATI PROGETTUATI

Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica/Definitivo

ll progetto di fattibilità tecníca ed economica dovrà contenere tutti gli elaborati previsti dalla normativa per

la successiva procedura della progettazione definitiva/esecutiva ed esecuzione dei lavori

ll progetto di fattibilità tecnica ed economica dovrà individuare, tra più soluzioni, quella che presenta il

miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e

prestazioni da fornire.

Come indicato dalla normativa, nel progetto di fattibilità tecnica ed economica, il progettista dovrà

sviluppare, nel rispetto del quadro esigenziale, tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli

aspetti definiti dal comma 1 dell'art. 23 del Codice dei Contratti, nonché gli elaborati grafici per

l'individuazione delle caratteristiche dimensionali, volúmetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei

lavori da realizzare e le relative stime economiche.

si riportano di seguito i criterigeneraliche definiscono i contenutidel pFTE:

1. qualità del processo e qualità del progetto, per quanto concerne glí aspetti legati sia alle regole

tecniche, sia ai principi della sicurezza e della sostenibilità economica, territoriale ed ambientale

dell'intervento, con particolare riferimento alla compatibilità territoriale in termini di sicurezza e della

pubblica e privata incolumità, nonché nel rispetto della tutela del patrimonio storico-archeologíco dello
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Stato e del miglior rapporto fra i benefici e i costi globali di costruzione, manutenzione e gestione, nonché,

ove previsto, in relazione ai costi del ciclo di vita dell'intervento, di cui all'articolo 96 del Codice;

2. riduzione dei rischi da pericoli naturali ed antropici, efficienza energetica, anche in riferimento a

quanto previsto all'articolo 34 del Codice, durabilità dei materialie deicomponentí, facilità di manutenzione

e gestione, sostituibilità degli elementi tecnici, compatibilità tecnica e ambientale dei materiali e agevole

controllabilità delle prestazioni dell'intervento neltempo, minímizzazione dell'impegno di risorse materiali

non rinnovabili e massimo riutilizzo delle risorse naturali impegnate dall'intervento e dei materiali impiegati,

prevenzione della produzione di rifiuti e incremento delle operazioni di riutilizzo, riciclaggio e di altritipi di

recupero dei rifiuti prodotti dall'attività di realizzazione dell'opera progettata, nonché, ove ne ricorrano le

condizioni, riduzione del consumo di suolo e rigenerazione urbana. I progetti devono tener conto del

contesto in cui l'intervento si inserisce, in modo che esso non pregiudichi l'accessibilità, l'utilizzo e la

manutenzione delle opere, degli impianti e dei servizi esistenti;

3. rispetto degli standard dimensionali, ove previsti, in modo da assicurare il massimo rispetto e la

piena compatibilità con le caratteristiche del contesto territoriale e ambientale in cui si colloca l'intervento,

sia nella fase di costruzione che in fase di gestione;

4. conformità alle regole e alle norme tecniche stabilite dalla legislazione vigente al momento della loro

redazione;

5. minimizzazione dei rischi per i lavoratori nella fase di costruzione e in quella di esercizio dell'opera,

per gli utenti nella fase di esercizio, nonché per la popolazione delle zone interessate per quanto attiene la

sicurezza e la tutela della salute.

Pertanto, durante la fase di progettazione di fattibilità tecnica ed economica andranno svolte adeguate

indagini e studi conoscitivi (morfologia, geologia, geotecnica, idrologia, idraulica, sismica, unità

ecosistemiche, evoluzione storica, uso del suolo, destinazioni urbanistiche, valori paesistici, architettonici,

storico-culturali, archeologia preventiva, vincoli normativi...) anche awalendosi delle più recenti ed

innovative tecnologie di rilievo digitale.

Particolare attenzione dovrà essere rivolta:

1. alla compatibilità ecologica della proposta progettuale privilegiando l'utilizzo di tecniche e materiali,

elementi e componenti a basso impatto ambientale;
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2. alla adozione di prowedimenti che, in armonia con la proposta progettuale, favoriscano la tutela e la

valorizzazione del patrimonio culturale, concorrendo a preservare la memoria della comunità nazionale

e del suo territorio e promuovendo il patrimonio culturale come motore di sviluppo economico;

3. all'adozione di principi di progettazione bioclimatica e di "sistemi passivi" che consentano di ridurre il

ricorso a sistemi ed impianti meccanici "energivori";

4. all'utile reimpiego dei materiali di scavo (nella qualità di sottoprodotti e/o per interventi di ingegneria

naturalistica), minimizzando i conferimenti a discarica;

5. alla valutazione dei costi complessivi del ciclo di vita, inclusivi di quelli di "fine vita";

6. alla ispezionabilità e manutenibilità dell'opera, awalendosi eventualmente anche di modelli informativi

digitali cosiddetti Asset Information Model (AlM) definiti dalla normativa ISO 19659, che costituiscono

l'evoluzione del modello As Built e interoperabili con AINOP;

7. alla adattabilità e flessibilità dell'opera rispetto ai potenziali sviluppi tecnologici futuri, con particolare

attenzione aitemi della resilienza e della sostenibilità ambientale e sociale;

8. all'adozione dei migliori indirizzi per i processi e le modalità di trasporto e stoccaggio delle merci, beni

strumentali e personale, funzionali alle fasi di awio, costruzione e manutenzione dell'opera. Ciò

privilegiando modelli, processied organizzazioni le cui performance e impatto suicostidiesternalità siano

certificati. ll progetto di fattibilità tecnica ed economica/definitivo dovrà essere composto dai seguenti

elaborati:

1. relazione generale contenente, tra l'altro, una tabella riassuntiva di tutti gli elementi geometrici del

progetto: superficie dell'area, volume dell'edificio, superficie coperta totale e dei singoli piani e ogni altro

utile elemento;

2. relazioni tecniche e relazioni specialistiche;

2.7 relazione sullo stato di consistenza dell'immobile;

2.2 relazione sulle indagini dei materiali e delle strutture;

2.3 relazione geologica;

2.4 relazione sulle strutture;

2.5 relazione sismica;

2.5 relazione geotecnica;

2.7 relazione sulle alternative progettuali,

2.8 relazione tecnica delle opere architettoniche,
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2.9 relazione tecnica impianti;

2.10 relazione energetica;

2.11relazione sulla gestione dei materiali;

2.12 relazione sulle interferenze (se esistenti);

2.13 relazione relativa all'applicazione dei criteri ambientali minimi;

2. 14 relazione paesaggistica;

3. censimento e progetto di risoluzione delle interferenze (se esistenti);

4. elaboratí grafici;

4.1 stralcio dello strumento urbanistico generale o attuativo con I'esatta indicazione dell'area interessata

all'intervento;

4.2 rilievi plano altimetrici in scala non inferiore a 1:500, con indicazione delle strade, della posizione,

sagome e distacchi delle eventuali costruzioni confinanti e delle eventuali alberature esistenti con la

specificazione del le varie essenze;

4.3 planimetria in scala non inferiore a 1:500 con l'ubicazione delle indagini geologiche;

4.4 planimetria in scala non inferiore a 1:200 con I'indicazione delle indagini e sezioni che riportino il

modello geotecnico del sottosuolo;

4.5 planimetria in scala non inferiore a 1:200, corredata da due o piu' sezioni atte ad illustrare tutti i profili

significativi dell'intervento anche in relazione al terreno, alle strade ed agli edifici circostanti, prima e

dopo la realizzazione, nella quale risultino precisati la superficie coperta di tutti i corpi di fabbrica. La

planimetria deve riportare la sistemazione degli spazi esterni indicando le recinzioni, le essenze arboree

da porre a dimora e le eventuali superfici da destinare a parcheggio; è integrata da una tabella

riassuntiva di tutti gli elementi geometrici del progetto: superficie dell'area, volume dell'edificio,

superficie coperta totale e dei singoli piani e ogni altro utile elemento;

4.5 piante dei vari livelli in scala non inferiore a 1.:100, con indicazione delle destinazioni d'uso, delle quote

planimetriche ed altimetriche e delle strutture portanti, con;

4.7 sezioni trasversali e longitudinali in scala non inferiore a 1:100, con indicazione dell'andamento del

terreno prima e dopo la realizzazione dell'intervento;

4.8 elaborati grafici in scala non inferiore ad 1:100 atti ad illustrare il progetto strutturale nei suoi aspetti

fondamentali in particolare per quanto riguarda le fondazioni;

4.9 schemi funzionali e dimensionamento di massima dei singoli impianti, sia interni che esterni;
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4.l0planimetrie e sezioni in scala non inferiore a 1:100, in cui sono riportati itracciati principali delle reti

impiantistiche esterne e la localizzazione delle centralidei diversiapparati, con l'indicazione del rispetto

delle vigenti norme in materia di sicurezza, in modo da poterne determinare il relativo costo.

Gli elaborati grafici del progetto definitivo devono comprendere le opere ed i lavori necessari per il

rispetto delle esigenze dicuiall'articolo 15, commig e 11del DpR 207/2olo.

Tutte le quote altimetriche riportate negli elaborati grafici, sia relative allo stato originario che a quello

successivo alla realizzazione dell'intervento si devono riferire ad un caposaldo fisso.

5. calcoli delle strutture e deglí impianti;

6. disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici;

7. elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;

8. computo metrico estimativo e quadro economico;

9. Prima indicazione del Piano di sicurezza e di coordinamento, finalizzato alla tutela della salute e sicurezza

dei lavoratori nei cantieri, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni

ed integrazioni, nonché in applicazione dei vigenti accordi sindacali in materia;

lO.quadro economico con l'indicazione dei costi della sicurezza desunti sulla base del documento di cui al

punto precedente;

Progetto Esecutivo

Ai sensi dell'art. 23 comma 4 del Codice, la progettazione definitiva è unificata a quella esecutiva, pertanto

il progetto esecutívo dovrà includere tutti i contenuti e gli elementi previsti dal progetto definitivo.

Gli elaborati del progetto esecutivo richiesti sono:

1. relazione generale;

2. relazionispecialistiche (almeno le stesse del progetto definitivo);

3. elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di ripristino e

miglioramento ambientale, come prescritto all'art. 36 del Regolamento;

4. calcoli delle strutture e degli impianti;

5. piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti redatto ai sensi dell'art. 38 del Regolamento;

6. piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 200g, n.

81, e quadro di incidenza della manodopera;

7. cronoprogramma;

8. elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi;
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9. computo metrico estimativo e quadro economico;

10. schema di contratto e capitolato speciale di appalto

Gli elaborati grafici del progetto definitivo/esecutivo devono comprendere le opere ed i lavori necessari per

il rispetto delle esigenze di cui all'articolo 15, commi 9 e 11 del DPR 20712070.

Tutte le quote altimetriche riportate negli elaborati grafici, sia relative allo stato originario che a quello

successivo alla realizzazione dell'intervento si devono riferire ad un caposaldo fisso.

Gli elaborati progettuali ai diversi livelli di progettazione devono inoltre avere i contenuti precisati all'art.

15 c.9 delDPR 2O7l2OtO e all'art.31del D.P.Reg. Siciliana I3l2Ot2.

Gli elaborati progettualiaivari livelli devono essere conformialle prescrizioni degli artt. da 16 a 44 del DPR

2O7/2010

11. TEMPI DI PROGETTAZIONE

I tempi per la redazione del progetto del progetto di fattibilità tecnico economica/definitivo, sono 60

giorni, naturali e consecutivi, comprensivo deitempi per l'esecuzione delle indagini strutturali, a partire dal

giorno di sottoscrizione dell'affidamento dell'inca rico.

I tempi per la redazione del progetto esecutivo sono complessivi 30 giorni naturali e consecutivi, calcolati a

partire dalla consegna del servizio di progettazione.

12. VERIFICA DEILA PROGETTAZIONE

La progettazione sarà verificata secondo le disposizioni legislative e regolamentari vigenti alla data della

relativa verifica, fermo restando che il RUP prowederà in ognifase ad accertare i contenuti degli elaborati

rispetto ai contenuti del presente DPP.

13. CRITERIDI AGGIUDICAZIONE DEI TAVORI E SERVIZI

1)SERVTZT:

Per il loro affidamento si seguiranno le modalità previste dall'art.1 c.2 let.a L. tzl/2O2O e ss.mm.ii., e

trattandosi di importo sotto soglia comunitaria si adotterà, ai sensi dell'art.36 comma 9-bis del D.lgs

íO/2OLG il criterio dell'offerta economicamente piùr vantaggiosa.

2)LAVORT:

Per il loro affidamento si seguiranno le modalità previste dall'art.1 c.2 let.a L. L2O/2O20 e ss.mm.ii., e

trattandosi di importo sotto soglia comunitaria si adotterà, ai sensi dell'art.36 comma 9-bis del D.lgs

50/2076 ilcriterío dell'offerta del minor prezzo.
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14. CATEGORIE SOA

L'importo dei lavori previsto nel Quadro Economico è stato definito sulla base di interventi analoghi effettuati
dagli uffici del Comune di Palermo; sempre sulla base dell'esperienza maturata, si è ipotizzata una
suddivisione categorie di lavorazioni sotto riportate.

OG 1- EDIFICICIVITI E INDUSTRIALI:

OG 11 . IMPIANTI TECNOLOGICI:

€ 321.986,50 compreso costi per la sicurezza

€247.991,,00 compreso costi per la sícurezza

15. TIMITI FINANZIARI E FONTI DI FINANZIAMENTO

L'intervento è finanziato con fondi PNRR, a valere sulla MISSIONE 5 - INCLUSIONE E COESIONE,
COMPONENTE 3 - INTERVENTI SPECIALI PER LA COESIONE TERRITORIALE _ INVESTIMENTO 2 -
VALORIZZAZIONE DEI BENI CONFISCATI ALLE MAFIE FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - NEXT

GENERATION EU per l'importo complessivo di € 884.022,83 giusto Decreto della Presidenza del Consiglio
Dei Ministri - Agenzia per la Coesione Territoriale n. 473/2022 del 12/12/2022, salvo eventuali aumenti,
suff importo a base d'asta, derivanti dall'incremento dei prezzi a valere sul FOI 2023 (Fondo Opere
indifferibiliex L.n. L97/2022 art. l comma 370)dicuiilsoggetto ha fatto richiesta

Si riporta di seguito il quadro economico aggiornato:
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16. DETERMINAZIONE DEGTI IMPORT!At FINE DEt CAICOIO DELLE PARCELTE PROFESSIONATI SULTA BASE

DEL DM 17106/16 e OPCM 3362/2004

Le categorie del DM t7 /06/2Ot6, e gli importi corrispondenti, a cui fare riferimento, sono:

16. ALLEGATI

Via Ausónia, 69 - grJA46 Palerrno - telefono 091 74OlAO1
DUbblicà(òcómuné-Dalérmo-it - P-e-c. : ediliziaoubblica@ee!:t-eoremail:

Certificato di destinazione urba nistica;

Visure catastali

Titolo di proprietà;

Domanda di richiesta di finanziamento;

Palermo, t1.O9.2023

t
2

3

4
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[E.22] Interventi di manutenzione, restauro, risanamento conservativo, riqualificazione,

su edifici e manufatti di interesse storico artistico
€264.988,75

[S.03] Strutture o parti di strutture in cemento armato di media complessità o ricadenti in

zona sismica - Verifiche strutturali relative - Ponteggi, centinature e strutture prowisionali

complesse.

€ 56.997,75

flA.01] lmpianti per I'approwigionamento, la preparazione e la distribuzione di acqua

nell'interno di edifici o per scopi industriali - lmpianti sanitari, lmpianti di fognatura

domestica od industriale ed opere relative al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di

distribuzione di combustibili liquidi o gassosi - lmpianti per la distribuzione dell'aria

compressa, delvuoto e digas medicali - lmpianti e reti antincendio.

€ 66.997,75

[1A.02] lmpianti di riscaldamento - lmpianto di raffrescamento, climatizzazione,

trattamento dell'aria - lmpianti meccanici di distribuzione fluidi - lmpianto solare termico € 89.796,85

flA.031 lmpianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, telefonici, di rivelazione

incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di importanza corrente - singole

apparecchiature per laboratorie impianti pilota ditipo semplice
€ 91.196,40

€ 569.977,50


